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REGIONE PIEMONTE BU32 12/08/2021 

Codice A1614A 

D.D. 3 agosto 2021, n. 502 

Concessione di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno ex art. 4 della l.r. 

16/2008 in attuazione del Piano di attività per la valorizzazione del patrimonio tartufigeno 

regionale 2020, approvato con D.G.R. 22 dicembre 2020 n. 5 - 2643, e della D.G.R. 8 febbraio 

2010, n. 5 - 13189 e s.m.i. Liquidazione della somma di € 300.000,00 sul capitolo 178150 del 

Bilancio finanziario gestionale 2021-2023 a IPL 

ATTO DD 502/A1614A/2021 DEL 03/08/2021

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 

A1614A - Foreste 

OGGETTO: Concessione di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno ex art. 4 

della l.r. 16/2008 in attuazione del Piano di attività per la valorizzazione del 

patrimonio tartufigeno regionale 2020, approvato con D.G.R. 22 dicembre 2020 n. 5 

– 2643, e della D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 5 - 13189 e s.m.i. Liquidazione della 

somma di € 300.000,00 sul capitolo 178150 del Bilancio finanziario gestionale 2021-

2023 a IPLA S.p.A.. 

Premesso che: 

- la legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 e s.m.i. (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei 

tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale), all’articolo 4, dispone la 

concessione di un’indennità ai proprietari o possessori di terreni o alle associazioni di raccoglitori 

che li conducano, a titolo di proprietà o di affitto, per la conservazione di ciascun soggetto arboreo 

di riconosciuta capacità tartufigena secondo uno specifico piano di coltura e conservazione, 

permettendo nel contempo la libera raccolta dei tartufi su detti terreni, demandando alla Giunta 

regionale, la definizione dell’importo massimo concedibile per ogni soggetto arboreo di 

riconosciuta capacità tartufigena, le modalità per la concessione dell’indennità nonché i contenuti 

tecnici del piano di coltura e conservazione e le procedure di controllo del rispetto degli impegni 

assunti; 

- con propria Deliberazione 30 luglio 2021, n. 5 - 3168, la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 16 

della l.r. 16/2008, al fine di provvedere al necessario aggiornamento delle disposizioni attuative 

dell’articolo 4 della stessa legge e a parziale modifica della D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 5 - 13189, 

come modificata dalla D.G.R. 20 aprile 2017, n. 35 - 4916 ha: 

• definito in euro 12,50 l’importo massimo annuo concedibile per ogni soggetto arboreo di 

riconosciuta capacità tartufigena che il conduttore, proprietario o possessore, si impegna a 

conservare e sostanziale (art. 1 dell’allegato 1 alla D.G.R. 30 luglio 2021, n. 5 – 3168, sostitutivo 

dell’art. 1 dell’allegato alla D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 5 - 13189); 

• approvato le nuove modalità per la concessione dell’indennità disponendo l’informatizzazione del 
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procedimento (art. 2 dell’allegato 1 alla D.G.R. 30 luglio 2021, n. 5 – 3168, sostitutivo dell’art. 2 

dell’allegato alla D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 5 - 13189); 

• approvato i contenuti tecnici del piano di coltura delle piante beneficiarie di indennità per la 

conservazione relativo al riconoscimento dell’indennità per la conservazione del patrimonio 

tartufigeno regionale (allegato 2 alla alla D.G.R. 30 luglio 2021, n. 5 - 3168, sostitutivo 

dell’allegato B alla D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 5 - 13189) 

• demandato alla Direzione Ambiente, Energia e Territorio, Settore Foreste, l'adozione degli atti e 

dei provvedimenti necessari per l'attuazione della presente deliberazione, ivi compresa la 

predisposizione della relativa modulistica informatica. 

premesso ancora che: 

- l’articolo 3 della l.r. n. 16/2008 dispone che la Giunta regionale approvi il piano di attività annuale 

per la realizzazione degli interventi di valorizzazione del patrimonio tartufigeno, sulla base delle 

proposte formulate dalla Consulta di cui all’articolo 4 bis della legge medesima e delle risorse 

disponibili derivanti dalla tassa di concessione annuale versata dai cercatori per il rilascio del 

permesso per la ricerca e la raccolta dei tartufi di cui all’art. 10; 

- la realizzazione degli interventi previsti nel piano è demandata, ai sensi dell’art. 1, comma 2 bis e 

2 ter della l.r. n. 16/2008, all’Istituto per le Piante da Legno e per l'Ambiente S.p.A. (IPLA); 

- con D.G.R. 22 dicembre 2020, n. 5 - 2643 la Giunta ha approvato il piano di attività per la 

valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale 2020, per un importo complessivo pari ad € 

550.000,00, la cui copertura economica è fornita dai fondi regionali iscritti sul cap. 178150 

“Trasferimenti all’IPLA per l’attuazione della legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (art. 30 della 

l.r. 5/2012)” - Missione 09 – Programma 05; 

- tra le attività comprese nel piano approvato con la deliberazione sopra citata vi è, al punto 2.1, la 

concessione delle indennità di cui all’articolo 4 della l.r. n. 16/2008, e altre azioni volte alla 

salvaguardia e al potenziamento delle tartufaie naturali di Tuber magnatum Picco e all’impianto di 

piante tartufigene in aree vocate alla produzione delle varie specie di tartufo nero di cui all’art. 3 

comma 1 lettere d) e e) della l.r. 16/08, per un importo stimato di Euro 300.000,00; 

- la medesima D.G.R. 22 dicembre 2020, n. 5 - 2643 ha inoltre demandato alla Direzione Ambiente, 

Energia e Territorio, Settore Foreste, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per 

l’attuazione della stessa deliberazione; 

- con D.D. n. 835 del 29 dicembre 2020 il Settore incaricato ha affidato a IPLA l’attuazione del 

Piano di attività per la valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale 2020, come da 

convenzione repertoriata al n. 10 del 7 gennaio 2021, impegnando a favore di IPLA l’importo di € 

550.000,00 sul capitolo di spesa n. 178150 (impegno n. 13134/2020 reimputato 8956/2021) del 

Bilancio finanziario gestionale 2021-2023; 

- il suddetto trasferimento è finalizzato alla liquidazione delle indennità ai beneficiari e i successivi 

controlli sul mantenimento degli impegni sottoscritti dai richiedenti sono stati affidati a IPLA 

nell’ambito della convenzione sopra richiamata e stipulata ai sensi dell’art. 1, comma 2 ter della l.r. 

n. 16/2008; 

considerata la necessità di avviare le necessarie procedure per la verifica della sussistenza in capo ai 

richiedenti dei requisiti richiesti dagli articoli 2 e 3 del provvedimento attuativo di cui alla D.G.R. 8 

febbraio 2010, n. 5 - 13189, come modificata dalla D.G.R. 20 aprile 2017, n. 35 - 4916 e dalla 
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D.G.R. 30 luglio 2021, n. 5 - 3168 predisponendo ed approvando apposito avviso; 

considerato inoltre che l’importo effettivamente concedibile per ogni soggetto arboreo di 

riconosciuta capacità tartufigena sarà determinato in considerazione del numero totale dei soggetti 

arborei riconosciuti idonei, nel rispetto del massimale definito con D.G.R. 30 luglio 2021, n. 5 - 

3168 e dell’importo destinato alla specifica attività nell’ambito del Piano approvato con D.G.R. 22 

dicembre 2020, n. 5 - 2643; 

considerato infine che il corrispettivo per l’erogazione dei servizi di “Assistenza amministrativa 

erogazione contributi tartufi – 2020”, comprensivi delle attività che saranno svolte per l’erogazione 

delle indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale 2020, afferiscono al 

Programma 2020-2022 di attività di interesse regionale in materia forestale, ambientale e agricola, 

approvato con D.G.R. 22 dicembre 2020, n. 4 – 2642 e affidato a IPLA con D.D. n. 826 del 28 

dicembre 2020, sarà liquidato come da contratto rep. n. 48 del 19/01/2021, sul capitolo di spesa 

120682 del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023 (impegno 3471/2021); 

ritenuto di predisporre gli elaborati costituenti l’”Avviso per la presentazione telematica delle 

domande di indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale (L.r. 16/2008, art. 4, 

D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 5 - 13189 modificata con D.G.R. 20 aprile 2017, n. 35 - 4916 e con 

D.G.R. 30 luglio 2021, n. 5 - 3168, D.G.R. 22 dicembre 2020, n. 5 - 2643)” e di procedere 

all’approvazione degli stessi; 

ritenuto infine di disporre la liquidazione dell’importo di euro 300.000,00 disponibili sul capitolo 

178150 “Trasferimenti all’IPLA per l’attuazione della legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (art. 30 

della l.r. 5/2012), impegno 8956/2021, per il trasferimento a IPLA delle risorse per la liquidazione 

delle indennità per la conservazione del patrimonio tartufigeno regionale a tutti gli aventi diritto, 

previo completamento delle necessarie verifiche documentali, in attuazione del Piano di attività per 

la valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale 2020, approvato con D.G.R. 22 dicembre 

2020, n. 5 - 2643; 

tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 

• gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli 

uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D.lgs 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• la l.r. 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

• la D.D. n. 231 del 16 aprile 2021 -A1614A- " Approvazione a fini ricognitori delle 

risultanze dei residui attivi e dei residui passivi al 31/12/2020 ai sensi del principio 

contabile 9.1 dell'Allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i. "; 

• la D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021 "Approvazione del Piano Triennale di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte"; 
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• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 17 ottobre 2016, 

n. 1-4046, come modificata dalla D.G.R. n. 1 - 3361 del 14 giugno 2021 

DETERMINA

• di approvare l’ ”Avviso per la presentazione telematica delle domande di indennità per la 

conservazione del patrimonio tartufigeno regionale (L.r. 16/2008, art. 4, D.G.R. 8 febbraio 2010, 

n. 5 - 13189 modificata con D.G.R. 20 aprile 2017, n. 35 - 4916 e con D.G.R. 30 luglio 2021, n. 5 

- 3168 , D.G.R. 22 dicembre 2020, n. 5 - 2643)” e i relativi allegati: 

• 1a “Modulo di richiesta di iscrizione all’anagrafe delle aziende agricole di persone fisiche ai fini 

della presentazione della Domanda di erogazione di indennità per la conservazione del 

patrimonio tartufigeno regionale”; 

• 1b “Modulo di richiesta di iscrizione all’anagrafe delle aziende agricole di persone giuridiche ai 

fini della presentazione della Domanda di erogazione di indennità per la conservazione del 

patrimonio tartufigeno regionale”; 

• 1c “Modulo per la registrazione di un soggetto o di un professionista delegato ai fini della 

presentazione della Domanda di erogazione di indennità per la conservazione del patrimonio 

tartufigeno regionale” 

• 1d “Modello domanda telematica per l‘erogazione dell’indennità per la conservazione del 

patrimonio tartufigeno regionale”; 

• di disporre la liquidazione dell’importo di euro 300.000,00 disponibili sul capitolo 178150 

“Trasferimenti all’IPLA per l’attuazione della legge regionale 25 giugno 2008, n. 16 (art. 30 della 

l.r. 5/2012), impegno 8956/2021, del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023 per il 

trasferimento a IPLA delle risorse per la liquidazione delle indennità per la conservazione del 

patrimonio tartufigeno regionale a tutti gli aventi diritto, previo completamento delle necessarie 

verifiche documentali, in attuazione del Piano di attività per la valorizzazione del patrimonio 

tartufigeno regionale 2020, approvato con D.G.R. 22 dicembre 2020, n. 5 - 2643. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Piemonte entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le 

modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034; ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 

comma 1 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26 comma 1 del 

d.lgs 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente nella sezione Amministrazione trasparente. 

LA DIRIGENTE (A1614A - Foreste) 

Firmato digitalmente da Elena Fila-Mauro 

Allegato


